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t0,àn,nuov«» ubbòìliifkmento 
aliFIMUIul al Eirczxl in>î  
dienti in testo al giornale, 

Oli abbonati straordi­
nari pel periodo elclto<< 
ralé, ehe volessero con­
tinuare ad avere il no-
'Vito periodico, «IQUO pre­
sati tii darne avviso in 
tempo per. non sofAire 
Inlerruaiionf. 

'Fnttl quelli ohe si tro­
vano in arretrato colpa-, 
^amenti, sono invitati a 
lóicttersi in re^^ola al piJi 
presto. 

L'Amministrazione. 

2 Giugno 
',4'-".' 

Oli italiaoi rivolgono oggi il pi& sa­
cro dei . loro 'pBirsIsrl a Caprer», ove 
riposano il su.npp etereo i, resti tnor-
tali-'dM'-OAVéiiiiiie-.dólla' UmitniiA. 

Della gesta gloriose del più glorioso 
ilî jglÌ!iPrpi,;!f̂ dei:DJ,.|è .pitisq-1' upi^arso, 
e Idirloordaiiza.di essa àesssrà solo Con 
la spariilioiie del'sole da questo piccolo 
e povero piaAela che DOI abitiamo, 
', 6 n r l b a l d t rissstune io sé sólo 

E"^1 \Uk%ràl^ ed "iiti. deiiì evo 
moderao^'Fu uamod'aiiioiie e di-saori-
ficioi, né "si saprebbe se' pr{l' In ijuèlla o 
in questo, aminirjirlo' sitbllwe, 

faldato, co.mbatlè per la libertà di 
tatti ì popoli, u favore di tutti gli op­
pressi, contro tutte-le tirannidi. Da ciò 
appunto derivò a lui quel titol*, che si 
giustabieiite il coÀtraàsègna, di 'Cava­
liere dell' Umanità, 

Quando il 2 gingilo 1882 ginnss- la 
notleia infausta dellu sua morte, il più 
grande poeta del secolo, Victor Hugo, 
pÌjy)f̂ <^Qife|lei Ig^griî f̂î ^Uliift̂ î'e dei 
JMft̂ ràìSin.'iafOfji'étarOffò i' tttttìeffso do. 
lore del mondo per la sparisiune di 
*au»';.W«»IWi - : • • - ; : • 

Ora' quelle due 'anime di G!i,Wtiliil(K> o 
di Hugo, si sono ricongiunte xttW eter­
nità, e però sembra cb» esae ùbbia'na 

APFE'NSIOB 

l\ PARADISO'DEI GATTI, 
KA'CCONTO m EMIUO WliH/ ' 

Uta jtjA, morerldo, mi la^ciò'UD gatto 
d'A'ngoria, che è la più stupida bestia 
a^e io' conosca. Beco ciò che il mio 
galLp mi raccontò, una sdra d'inverno, 
davinti le ceneri calde : 

AyeVo iÌllora_du9,anni,,ed ero il gatto 
più, grasso 0 più Ingenuo cba si potetise 
vedere. In quella tenera età- mostravo 
ancora tutta la presunzione d'un.,ahi> 

' male che sdegna le (jlolcózze del foco­
lare. 

IS tuttavia quanti ringraziamenti- do-
'vevo aliai Provvidenza peravermi colln-
nato presso vostra «la I La buona donna 
mi adorava. Aveva in tondo d'an ar­
madio una vera camera da iletto, cu-

. stoini' di piuma sitripla coperta, ti nutrì-, 
mento valeva il letto; mai pane, mali 
luppa ; nnll'altro ohe carne,.huona.oarae 
fresohissima. 

Ebbene! in mazzo a queste dolcezze,: 
non avevo che un desiderio, un sogno: 
soivdiara dalla finestra semiap^ta e 
scappare sui tetti. 

Le carezze mi sembrn,vaDo fastidiose, 
la mollezza del mio letto jui cagionava 
nausee; ero grasso da stomacare me 

p,(;irtalo seco gtan paffb. dell'anima del 
tìónd'o. 
; Una uosa sola; però .grandemente ad­
dolora : il volére estremo deli' Eroe non 
«ompluio. 

Ciò fece fremere il Oarduooi, che pro-
rapps sdegnoso ooii. parale oiìe trovan? 
.uji riscontro in quelle di certi suoi 
versi famosi e notissimi. 

Hispeliàre R adempiere quelle vo-
lóiAà doveva' essere'per gUìtuliUni do-
Jbito sacro, e il trasgredirlo fu colpa - ~ 
amoa lieve I 

GLI ENCOMI DEL VAGiBL A T T 
A D E P R B T I S 

O^nveniamone. L'ouor, Dapreùs ha 
lavorato sjno a strapazzarsi, lui >COBÌ 
vecchio, cosi sconquassato dagli aceiao-
chi e dalla gotta ; è stato per un mese 
e più, dletCO àii'dstlf», botla-.'̂ lpiinVa del 
lampo e della saetta nell'ossa ; non si 
é risparmiato, non ha risparmiato ; ha 
:giuoDato tutto per tutto convenia­
mone'̂ che uu elogio schietto e sindero 
di uny giornale austriaco se l'è meritato, 
atrameritato. 

Il giornale di oui parliamo è il Tag-
blaUj'aoia in Oludea per l'odio in ogni 
occasione dimostrato ooutroi le cbse 
d'Italia, 

Il ''fd^bldll, ' fdòendosi 11 portavoce 
de' sul'confratelli di 'Vienna, di Praga, 
di (jraz, si rallegra caldamente perchè 
nelle elezioni italiano rimasero a ter,rn, 
sconfitti, gl'irredentisti Tecchio, Péile-
jgRjui,; PaK̂ nZDi Imbrlani, Oio\;sgnali, 
•Cjpducó^..Gouiri ijjs^ìiij^,^, „,__ 
'diprassq,.-|<i/ohe in Italia, graùi a Di-
firili^,. néasiìtto. più pausa all' irredenti­
smo. E conclude : 

«Gli italiani si î ono finalmente con­
vinti che Trieste, Trento,! Ilovfgnó/ .Zira 

•li. Scalato sòuo città tedesche e slave 
dalle quali l'elemento, italiana va rapi-
daineaté, scomparendo », 

Mille' eoD^ralulaziotii cori l'ouor. De-
pretis e con la sua muggiorEfiizà. 

Gant'ro Io scrutinio di lista 

Molti uomini parlamentari hanno in­
trapreso una campagna coiitrb lo scru­
tinio di Mita. Dqfro Niciòtdra che per il 
pr,ima aprì il fubco, ecco ora quel ohe 
a Blezioui fijiite, scrive Bocco De 
Zerbii: 

« Una sola verità ò uscita luminerà 
„— , Il • I I I I - . 

stesso, '/E lungi), tutta la giornata m'an­
noiava d'esser'felice. 

Bibognd ; sapere, che,- allungando il 
collo, io ave'vò veduto dalla finestra.il 
tetto idi fronte. Quattro-gatti quelgiorno 
vi si battevano col pelo irto,- la coda 
ìal,ta,>irDtolandoai: sulle ardesia aìEurre, 
al sola ardente,' bestemiìiianda di gioia. 
Non avevo mai veduta uno spettacolo 
cosi straordinario. 

Daiquéiimomanto, fissai le mie con­
vinzioni. La vera felicità era su quel 
tetti), dietro quella fioestra che si chiu­
deva con tanta cura,. E. la. prova era 
che nello stosso modo si^chindevano le 
portello degli armadi, dietro le quali si 
nascondeva la carne. 

Divisai, di fuggire. Doveva esserci 
î iélla vita' qualche altra. cosa oltre l̂a' 
iàina sangiiinole'nta. Là c'era l'ignoto, 
l'ideale, U.q,i giorno dimenticarono di 
chiiidere. la finestra della oucinaf e io 
saitai su un pìccola téito' che si tro-
vav,a al di sotto. 

OdMé 'ì't'é»f''tì'«alo«beÌlliniBi> oijtava-
no larghe gronde esalanti profumi da-
lìciosl. 

Sagnli voluttuosamehte quelle gron­
daie, dova le mìe zampe si immergeva­
no in. UH'fango fine,'che aveva no te-
j)OTe, una dolrfezìsa 4nflalt'a. Mi pareva 
di camminar sui velluto.Eli soie bian-
da«a''\:aa calore,.-.«fhe fondeva il mio 

da quéste pessime eleitioni i l'immoralità, 
profimda dello Bcrutinio di lista e l'a-
2Ì0De corrosiva ch'esso esari;its au tutti 
i caratteri. 

Noi itb'bM'd'ifJslstfto'ad'utò «petta-, 
colo di dé^radazloite morale che non' 
aveva In Italia aloa'n'.Jrsìp,dènle, 

Le trabsiiziooi 'ei>n'ÀI(|!Ìitta da'agdiimo 
hanno raggiuntò' tal lìvelld' da seppel­
lire ogni autonomia tndtf iiih'ale ed ogni 
'ehtfrÉia.'- • 

h» liste di 'candidati non avevano si­
gnificato alcuno. ' ' 

Lv\\^\i-^tA sleale vorsot.il.-rOomizio, 
porcbò Qa;eberftva i ivlso dei :oaiidida-
ti ; ogni candidato era tentato (e pochis­
simi hanno resistito alla tentazione) ad 
esaere sleale co' suoi compagni .di ,iÌBta 
giovandosi de' voti di lui, acsmandogli 
il ooncorao dei propri. 

Forse lo scrutinio di lista è metodo 
ptiBsibìle in paese austero, dì salda tem­
pro, e dove i pariiti siano cosi netta-' 
mente delineati a cosi risoluti da te­
nersi svergognato chi passi da un cam­
po all' altro. 

Foi-se ora possibile in Italia quando 
avevamo' il partito moderato e il par­
tito di iiziune, quando ogni trattativa 
con l'avversario era giudicata disono­
revole, a quando gli uomini politici non 
preferivano lo sc'andolo ivlla econfitta. 
Ma dove II paese 6 corrotto, dove chi 
ha' faiiìa di galantuomo crede non mac­
chiare . la sua coscieiiza ,qomperando 
sfrontataiueiité i voti, dovei Òatooi non 
arrossiscono di patteggiare con l'avver­
sario che disisiimano, dove al 6 coutenti 
di trionfare accanto a Ini, dova la pro­
pria eieziono'i tutto, e questo fine giù-
atlSea'tutti i mezzi, — ivi lo scrutinio 
di lista è la dissoluzlans di ogni virtù, 
la fioritura di ogni vizio più nocivo alla 
tnoraiità pubbllpa, 

D j queste elezioni no solo bene è ; 
òggiì'in' condanna de'iKii'jMrntiQiodi 
lista ». 

DALL.A^CARIN%IA 
( MOSTU CoaaiSFONDENZA ) 

30 maggio 1886. 

Lo Stabilimento balneare di Lusohnìtz. 

Il dolce sole di questo. secondo pe­
riodo primaverile die abbiamo goduto 
per un corso di giornate che furono 
veramente stupende, oltre l'averci gon­
fiato il cuore-di indefiniti desideri, parve 
anche n'invitasse ali; passeggiate che 
in queste regioni montane riescono amene 
grazie la fauna ohe qui alligna, la 
quale produca un misto di volgare' o di 
sublime, dioomulie e di tritèo'Midentale; 
creazione spontanea di sentiin'cinia esai-

Non vi nasconderò che tremava in 
tutte le membr<ì. Alla mia giòia ài me­
sceva il terrore. Mi ricordo, sopratutta 
di una terribile emozione ohe per poco 
non mi fooe precipitare sul lastrico. 

Tre gatti ohe rotolarono dall'alto'di 
una co^a tennero a mo miagolando spa­
ventosamente. E,vedendomi venir meno, 
mi trattarono da sciocco, mi dl̂ ,saro che 
facevano ipar iSBhtrzoi od io'miagolai 
con loro, Bra «n'incanto, Essi nòbi^ave-
vano la mia stupida grassezza ; mi bur­
lavano quando scivolavo come una palla 
sulle lastre di zinco scaldate dal sole. 

Un vecchio miccio della compagnia 
mi prese in particolaru affezione, si of­
ferse dì educarmi, e io accettai con ri­
conoscenza. 

Ah I come erano lontane le mollezze 
di vostra zia I Bevetti 'uUs gronde, e 
mai latte iiizaccheiMto m'era parso'si 
dolcb. Tutto mi parvo buono e beilo. 

Passò una gatta, un'incantevole gatta 
la cui vista mi riempì di una emozione 
sconosciuta.' Fino allora, soltanto i mìei 
sogni m'avevano mostrato quelle'creatura 
squisite, la schiena delle qii^ll ò adora­
bilmente agile. Mi precipitai' eòi miei 
tro compagni incontro alla nuova venata 
a passatida davanti ,u loro,'Hodii'i'ia faro 
i miei complimenti alla stupenda gatta, 
quando uno dei miei oamerati mi morse 
crudelmente il collo. Io mandai un grido 
di dolore. 

— Bah I — mi disse, troscinandomi 
il vecchio miccio. 

. tajto.prodotto da un ambiente saturo di 
eccitamenti, 

A ras in vero mosse ragbeiia di fare 
una lunga passeggiata da Pont'afel a 
Marburghetto approfittando, di el bel 
tempo, per così levarmi un po' la noia 
Bofferta n'olia troppo prolungata stagione, 
invernale, procurando in tal guisa di 
t'i'alziirt lo spirito sotto il bel sole di 
miiggio, che mercè lui godesl ora la 
bella vista di prati s declivi smaltati di, 
variopinti fiori misti a zolle erbose. 

Così un bel mittlno m'àfcciosi all'im­
presa, e avvialoini p.ìssopasso immerso 
nella contempi izions di quel meravi­
glioso contrasto che la natura dispiaga 
.innanzi aH'occhioj per il quale vedasi 
il confronto come di fronte alla ubor-' 
tositit'dèi prodotti slitraiii di quei ifuonti, 
vi. ai presenti lo spettacolo selvaggio 
dello rocole blancastre-senza ombra di 
vegetazione, nei crepaoél dille quali sì 
scorgono abbondanti tracaie di nevi ; e, 
per cui' senz'i accorgembii'o, arrivai allo 
stabilimento .balneare di Lu'achnitz ove 
feci una breve fermata, avendo ivi per 
caso trovato il nuovo conduttore di 
quello stabilimento, signor Zardini, quan­
tunque lo atabilimedto non fosse aperto 
al pubblica. 

La squisita gentilezza di quel signoro 
fu subito noi farÀI vedere tutti i mi­
glioramenti e inuovaziodi fatte ì\elta sua • 
località onde rendere" detta posizione 
sempre più preferibile in oflnfrpoto agli 
anni decorai, 

DlfTatti ebbi a riscoittrareotimB oltre 
p»fizfà"por" 'ógni dov'eVn'()ri"éóo"ê 'ttrarà"lB 
vasche peri bagni, le quali furono come 
eosa prima ; venne anche ampliato II lo­
cale di più stanze, completato il viale che 
mette allo stabilimento'e provveduto in 
modo che le carrozze possano girare co-
modamoiite; fatti duo luoghi destinati'per 
il ginocodellii boccia, in mezzo alla pra-
teriii, la quale presenta un colpo d' oc­
chio stupendo, e formata un grazioso 
giardinetto con dei Biìrcmux disposti qua 
e là acciò il bagnante possa godere il 
fresco nelle oi'B'più'''caMe del giorno e 
respirare così 1' aria biisamica dei 
boschi. 

Oirando poli le stanze del loculo, 
l'occhio si fermò su. di un ritratta, 
ohe pai' seppi' dallo stesso Zurdini 
essere quello del medico - cbirargo 
doti, Wuzzi di Tarvis, ohe nelt' anno 
18B7 ebbe a soopr'fre la fonte di qùa-

Oòpo nn'dra di passéggio, seiitii un 
appetito feroce. 

— Che si mangia sui tetti ? — do­
mandai al vecchio miccio. 

— Qnol che si trova -^ mi risposo 
dotlarAènto. 

Questa riàpostn m'imbarazzò, perchè 
avevo un bel cor'tal*e e non trovavo 
nulla. Scorsi finalmente in una soffitta 
una giovane operaia, che preparava la 
colazióne. Sulla ta'voit); sotto la finestra, 
htoeva bella mostra una costoletta d' un 
rosso app'étitoso. 

— Ecco la mia fortuna, — pensai 
ingen'uamentt>. 

E saltando sulla tavola addentai la 
costoletta. Ma' l'opei'à'ia, avendomi scorto, 
mi assestò sulla schiena un terribile 
colpo di scopa; io abbandonai la carne 
e fuggii urlando una tremenda beatem. 
mia, 

— Ma- voi uscite da un villaggio ? 
— mi diése il gat'tacclo. — La carne 
ohe è sulle'tavole, è fatta per esser 
desiderata da lungi, È nelle grande 
che bisogna cercare, -

Non potei mai ' comprendere perchè 
'la carne dello cnoine non apparteKesso 
ai gdttl. Il mio ventre cominciava a 
oorrueolarsl seriamente. Il gattaccio fih! 
di mettermi alla disperazione dicebdoini 
che bisognava attendere la notte, di­
scendere nella strada e frugare ' nei 
mucctii di.ìmmoudizie. 

Attendere la notte I Ei diceva questo 
tranquillamente, da filosofo indurito. E 

st''acqua salutare, la quale acqua diede 
nell' analisi par risultato le seguenti so­
stanze ahimiohe: solfala di o'aliib, sol­
fato di potassa, solfala di tdiii oloruro 
di sodiq, soifuto di magnesia, terra ar-
gillÒB.\ ed ossido di' ferro, èicido slltoico, 
acido carbonico somi'iAtente, gai idro­
geno, solforato e acido carbònico' li­
bero ; [feî ûi ' ve'hne ' ft'ssb'dalo anche 
dal medico dott. Baroli voo Alfilielbarg 
èssere detta acqua In base alle numerose 
proprietàohimijiii) in essa disclolte,.rleiae 
utile ed efficacissima nella gotta, emor­
roidi, epatite, 'in tutte le ààlattr» del­
l' epidermide', scrofola, erpete, paresi, 
paralisi reumatiche e traumatiche,.af­
fezioni uterine, spasimi alla vescica, 
aalc'oli winarl, SVàfvB pói'aiichè come 

' auti-Boido, eccellente ' aimé tti^'estivo, 
l|)urgàtlvo, e peir /fante altre malattie 
îlooî a. 

Per cura poi dello stesso conduttore 
saranno posti dei ruqtubili n (^sposi-

izione dei forestieri che arrivano con i 
treni a Pontébha per essere''trasportali 
a Luschnitz. In quilhto al servizio prò-
meUe punidiilità la più possibile'; nel-
l'artè'culinar'ia nulla tascierà.d'Inten­
tato onde far rimanere soddiéfàtti ,i ba­
gnanti die lo onoreranno, come , puro 
promette discretezza nei ;pi;$|S2l.. ,< 

Io détto stabilimento sarà, tenuta cu­
gina tedesca ed italiana. La servitù 
parla le lingue italiana, alava e tede­
sca. Seguirà l'apertura dello stabili­
mento il giorno 3 p. v, j — Tutte que­
ste cose ,'Xanno ddiique. sperare al ba-
forni} ,(vli9vJnc '̂7,eihi>'tu((di|it'̂ ,ti,s9i!ni, 
rimanendo loro il vivo desiderio di ri­
vedere qileato posizioni, l'ést'ilte 'avve­
nire. 

X. 

/ voti racco'iii da Cavallotti. 
L'on, Cavallotti ò il. deputato ohe in 

Italia ha rograneìiato il più ragguar­
devole numero di voti. 

Eccone la statistica esatta : 
Milano voti 10,352 
Pavia » 6,206 
Piacenza. 1. 4,095 . 
Novara » 3,398 
Firenze II 9 1,816 
Firenze III » 8,573 

Voti 27,889 
• 1 • • 

io mi sentivo venir meno al solo 
siero 'ili quel digiuno prolungato. 

pon-

La notte venne lentamente, una notte 
di nebbia che mi gelò. La pioggia' o'adde 
ben prestò, sottile, penetrante, sbattuta 
dai bruschi'sodi di vento. 

Discendemmo per un tetto a vetri ohe 
dava luce a una Scala; Ooms mi parvo 
brutta la strada I Non o' era più quel 
caro calore, quel sole cocsute, quei tetti 
bianchi di latte'dove ci rotolavamo si 
deliziosamente I 

Le mia zampe sdrucciolavano sui mat­
toni nudi. Mi ricordai con amitrezza 
della mia tripla coperta e del mio ' ou-
scino di piume. 

Eravamo appena sulla strada che'il 
mio amico, il gattaccio, si. mise a'tra-
mare. 

Egli si fece piocolo piccolo, e soivolò 
astutamente ludgo le case di'oendomi 
di seguirla al prù presto. Egli M rifugiò 
nella prima porta che vide ap'erta, la­
sciando scappare un miagolio di soddi­
sfazione. Io lo interrogai sii questa 
fuga, 

— Avete veduto queli' uomo che 
aveva una gerla s un tnisiflo ? —- mi 
domandò, 

— Sì, 
— Ebb'ene I s'egli ' ci avesse s'obrti, 

ai avrebbe 'aooo^^ati e mangiati allo 
spiedo. 

— Mangiati allo spiedo I — esclamai, 
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V wmiow Mi £tfia. 
Catania 1. Il (eDomsDo al coatro ti-

ruttìTo ha asauoto ÙQ carattere gena-
rais di deoretesnea, ma i' eruzione coo-
tlnua con fasi altcraatlve. La lava si 
avanza rapidameuts Terso- Nlcolosi. Fu 
aperta una sottoscrizione pubblica. 

ìiixAio fra dm maggiori generali. 
Il dtiello tra 1 duo maggiori generali 

0. Unzzn'oohi, comandante ia terza bri­
gata di oaTalleria di stanza a Milano, 
e Grotti di Castiglione, comandante ia 
sesta di stanza a Koma, ebbe" luògo 
iarl'altro a Milano con un esito poco 
fortunato per ambedue I dueliautl. 

Tanto l'uno ciio l'altro riportarono 
ferita al capo In seguito alle quali i 
due medici militari dichiararono dO' 
vergi sospendere il combattimento. 

Il duello ebbe luogo in ditta, iti una 
saia privata ohe fu già teatro d' altri 
duelli', 

Elraiio padrini : il cónte Luigi della 
Chiesa di Oervlgoascp, maggioro geub-' 
rate comandante In brigata Mnrche; 
Laozavecohi» di Bari, maggior generale 

. in riposo; il maggiore d'Orfengo e l'av­
vocato Lavrojf. 

Causa dal duella si vuole siano .itati 
precedenti rancori per rngioni di servi­
zio, Joaspritisl dopo In grosse ma-

• novre, 
I duellanti si lasciarono senza strin­

gerei la mano e Jicosi ohe por ordine 
liei gwernle di Divisione sìauo agli ar­
resti. 

I<a salute imbbUcn in Italia. 
]'r<!viso 1. Dal mozzogiorno del 31 

al mezzogiorno del 1: Gasi, nuovi 1 a 
Treviso (Fiera) | 1 a Trevignaao, 1 a 
Monustier. Morti 3, dei quali 2 dei pro­
cedenti, 

Veneiia 1, Dalla mezzanotte del 30 
a quella del 31 1 casi nuovi furono 30, 
morti 17, dei quali 16 dei giorni pre­
cedenti, gunritl 9. 

Dalla meizanutte del 81 a qunlla del 
1 giugno 1 oasi nuovi fiironu 27. 

Padova 1, Un caso in un girovago 
proveniente da Venezia. 

Bari 1. Un caso. 
Briniisi 1. Ieri a Llrlndisi 2 casi, un 

morto, oggi nii caso — Oria ieri un 
' caso, oggi 3 oasi, 1 morto dei prece­

denti. 

mostrare li proprio affetta e la propria 
ammirazione alla memoria dell' Eroe 
dei due mondi «, 

Nuovo canale fra il Miurranto 
ed il Golfo Persico. 

H stato presentata alla Porta, un 
nuovo progetto per congluogera Bag­
dad 0- propriamente il Qolfo Persico 
con il mare Mediterraneo ; congiunzione 
che renderebbe superflua ia oostosa 
costruzione della ferrovia dall'Eufrato, 

Secondo questo progetto si ooelrnirà 
.attraverso la Siria settentrionale, Incd-
minciaodo dalla ailt& Antaldek, in E-
tiopla, un canale ohe passando per A.-
leppo andrà a sboccare nel fiume Sa-

. fratn presso Dolas ed avrà la lunghezza 
di 80 miglia tedesche, ossia di 283 chi-
nhliometri, per oongiungere cosi questo 
fiume col mar Mediterraneo. 

Contemporaneamente verrà sistemato 
l'Eufrate, tacendosi diroccare le rupi' 
ohe si trovano nel's.uo letto e ne im> 
pedlscono ia tiavigazìòiVe, 

Alctto e molte altro città situate sul­
l'Entrate, che oggi conducono una mi­
serabile esistenza, Sorirebboro e diven­
terebbero import.inti città comraarciali, 
e lo nnvi mercantili dal Oolfo Persico' 
potrelibero giungere direttamente nel 
Mediterraneo, e cosi si avrebbe una nuova 
via por giungere dall'Europa nelle Indie. 

Le (cste di Lisbona. ' 
Le (uste pel matrimonio regala di Li 

sbona tra la priooipessa d' Orleans o il 
principe di Bruganza, sono costate fino 
ad ora due milioni e mezzo, 

Pei ballo reale oi rorono22&0 inviti. 
L'illuminazione della città fu sorpren­

dente. L'inglese che ne assunse l'impresa 
fece venire 1500 tonnellate di materiali, 
tra cui 1600 candele veneziane, 70 mila 
lumpade colorate, 440 grappoli di (jiobi 
di vetro, 25 mila candele, 16 miglia di 
festoni, 19 mila bandiere, 60 tonnollate 
di fuochi ' d' artlBclo, 60 tonnellate di 
materiale per il gaz e 104 mortai. 

All' BstSTO 
-"U(iinrntrrnvrw«',u,..w. „.„. „ w„.wvrwi 

Oli studonti di lingua italiana del­
l'Università di Ginevra hanno preso la 
iniziativa di commemorare solennemente 
il '2 giugno r anniversario della morte 
di Oiuseppe Garibaldi, Perciò si radu­
neranno la sera di detto giorno nel lo­
calo chian)ato BAtiment ilecloral, alle 
ore ."3 1(2, ' 

La Società filarmonica italiana pre­
sterà il suo concorso. 

Il manifesto che invila a quésta oom-
memorazloiie dice ; 

« Couoiltadiui ! Accorrete numerosi 
per tendere omaggio alla- memoria di 
quest'uomo illustre ohe sacrificò la sua 
vita per la.prosperità dei popoli ed il 
frionfo dolla libertà ; di questo grande 
patriota — il più valonte e disinteres­
sato dei tempi suol — che tutto soffrì 
per :l'uBione e l'indipendenza d'Italia ; 
di questo soldato che. personificò i sen­
timenti nazionali e le aspirazioni demo­
cratiche,del nostro secolo. 

" É dovere di buon cittadino di di-

— Ma non è nostra la strada?,,. Non 
si mangia, e si è mangiati I 

' Intanto, avevano deposte le immon­
dizie davanti alle porte. Ne frugai I 
mucchi con disperazione. Trovai due o 
tre ossi magri; li raccolsi nella cenere. 

Allo.ra compresi quanto è succoleatsi 
la carne fresca. 

Il mio amico razzolava le Immondizie 
da artista. .ISgii mi lece correre fino 
al mattino visitando ogni mattone senza 
punto affrettarsi. 

Duraiite quasi dieci ore, fui esposto 
alla pioggia, tremando in tutto le membra. 
Maledetta strada I maledetta libertà I 
Quanto rimpiansi la mia prigione I 
.. Quando fece giorno, il gatiaccio ve­

dendo che traballavo, mi disse in modo 
. strano ; 
. — Ne avete abbastanza f 

— Oh sii — riepofli. 
— Volete ritornare a casa vostra 1 
— Certo, ma come ritrovare la casa ? 
— Venite ; questa mattina, veden­

dovi uscire, compresi cho no gatto 
grasso come voi non era fatto per le 
gioia aspre della libertà. Conosco la 
vostra dimora o vi metterò alla vostra 
pori». 

Quel degno gatt'iccio mi diceva tutto 
ciò con semplicità. Quando fummo ar­
rivati : 

In Provincia 
Vlvldalc, 1 giugno. 
Tombola e 4̂3 la da dallo popolare. 
Domenica 6 corr. onde celebrare la 

festa nazionale dello Statuto, avrà luogo 
alle ore 6 pom., iu Piazza Paolo Dia­
cono una pubblica Tombola a beneficio 
della Congregazione di carità e doll̂  
Società operaia . eolle seguenti vincite-. 
f seconda TóMola L. 150, 

Dopo la Tombola avrà luogo un gran 
ballo popolare con sfarzosa illuminazione 
e fuochi d'artificio. 

Slamo certi' che molti degli udinesi 
vorranno In quel giorno venirci ad o-
norare di una gradita lóro visita, 

X. 

In Città 
P e r O a r i b a l d l . La Società dei 

Reduci dalie Patrie Battaglie, a com­
memorare il 2 giugno, appendeva oggi 
sulla Mpide posta in Piazza Garibaldi, 
Palazzo Mangilli e che ricorda l'Eroe 
dei due Mondi, una corona di fiori, . 

SToiulna o r inunc ia . Il sena-
ture Pbciie con decreto del comm. Ori* 
maldi ministro di agricoltura, Industria 
e commercio del 26 maggio p. p., ve­
niva nominata a presidente della com-

— Addio — mi disse, senza mosl,rare 
ia minima emozione. 

— No r — esclamai — non . ci la­
sceremo cosi. Voi verrete con me. Di-
videreaio io stesso letto e la stessa 
carne, La mia padrona è buona donni).,. 

Non mi l'iooiò finire, 
, — Tacete — diss' egli brnsoamenti? 

— voi siete uno sciocco. Morrei nei 
vostri molli tepori, La vostra vita d'ab-
bondansia è buona per i gatti bastardi, 
I gatti liberi non compreranno mai al 
prezza i' una prigione la vostra carne 
e il vostro cuscino di piume,,. Addio, 

E riasceae sui tetti. Vidi la sua grande 
ombra magra tremare di contento sotto 
le carezze del sole che levava. 

Quando tornai a casa, vostra zia prese 
la sferza e mi fece sentire una corre­
zione ohe ricevetti con gioia profonda. 
Gustai largamente la. voluttà del calore 
e delle ' percosse, Intanto che ella mi 
picchiava, io pensavo con delizia alia 
carne che avrebbe dato dipoi. 

Vedete — concluse il mio gatto al­
lungandosi davanti al fuoco -:- la vera 
felicità, il paradiso, mio caro padrone, 
è d'esser chiuso e picchiato in una 
stanza dove c'è della carne. 

Io parlo per i gatti, 
Smilio Zola. 

missione guidioatrico pel concorso agra­
rio regionale di Udine. 

Causa impegni precedentemente as­
sunti, egli dichiarò al ministro di non 
poter accettare l'onorifico incarico. 

Circolò liberale i^olttlco o« 
p e r à l o . I soci sono invitati all' As­
semblea generale straordinaria ohe avrà 
luogo giovedì 3 ciirrente alle ore 
3 porc., al Teatro Nazionale, por trat­
tare sul seguente ordine del giorno i 

1, Oomunicoiioni del Gomitato ; 
2. Approvazione dello Statuto ; 
8. Nomina dei Presidente; 
4, Nomina del Comitato direttivo, 
NB, Ai °oci cui non fosse pervenuta 

la lettera d'invito od a quelli operai 
di fatto «he aderirono ultimamente al 
Circolo liberalo, verrà rilaaoiàto l'In­
vita alla porla dui teatro. 

P e r t u t t a r i spos ta . Rimandia­
mo il élg, Domenico Del Bianco a rileg­
gere la dichiarazione contenuta nel 
Friuli del 26 maggio in seconda pagina, 
ripetendogli cho ciò che In essa sta 
scritto, il vero, il che equivale a dire 
che età che fa'detto in contrario i falso. 

E. basti all'anima sua ed all'anima di 
chicchessia. < 

A n c o r a s n l s a g g i o ili g i n ­
n a s t i c a e s c b c r m a . Riceviamo a 
pubblicblaiuo ; 

Il mio compaesano « Furlan T> (noto 
urbis et urbis piir lo oorrlspoudenze che 
una volta mandava da Ferrara), nella 
lunga coda che ha voluto aggiungere 
agli articoli pubblicati l'altro Ieri dai 
giornali cittadini, mi ha fatta l'impres­
sione di uti figlio che sparla della pro­
pria famiglia. 

Difatti nella sua qualità di socio della 
Società di giunastica, secondo li mio 
sommesso parere, avrebbe fatto molto 
meglio di esporre 1 suol pareri alla Pre­
sidenza, della quale ha fatto parte per 
parecchi anni, anzichò porre come fuco 
mediante la stampa, un legno alle ruote 
del carro Sociale, dando così un colpo 
al «erchio e 1' altro alla botte, lodando 
cioè l'esecuzione degli otercizi eseguiti 
dalle care 0 vispe ^Hciullette e criti­
cando Ihdirettamente la Presidenza per­
chè permetto che nella.palestra «oòiale 
vengano istruite. 

Ma benedottò Furlan, ella cho tanto 
modestamente dice d'intendersi, in quale 
sito più adatto della palestra vuole qhe 
si esercitino le allieve ! Perchè la pa-. 
leslra dev'essere riservata' eaefiisiva-
mente ai maschi f È una buona ragióne, 
se fosse verini che in nessun'altra città 

' " Pri'tìii^ai''tì«tff'tt- •l'r5èSte'(°cll'e"'h'óu è 
in Russia 1 da molti anni le ragazze 
anche adulte fanno i loro esercizi nella 
palestra sociale, insegnante. Drpghioahio, 
e secondariamente io ci tengo atpltd 
che Udine sia proprio la prima città 
del Regno che hainìiilato questo inse­
gnamento, ' 

Faccio ancora, presente, al signor 
Purlan ohe uell'oi-B di lezione delle 
allieve assistono molto mammine e babbi, 
ed all' infuori di questi e dei compo­
nenti la Presidenza, nessuno turba il 
pacifico andamento degli esercizi, imper­
ciocché soci ed allievi senza bisogno di 
leggere il cartello affisso alla porta 
della palestra, che Lei pure avrà letto, 
hanno fatto un'abitudine naturale di 
rispettare rigorosamente quell' ora e per 
qualunque siasi evenienza, il sottoscritto 
è là di sentinella, - . • . -

Relativamente allo scarsa numero di 
soci presentatisi al Saggio, dico solo, al 
signor Furlan che se si tosse presentata 
egli pure, avrebbe completato la diecina 
e gli stessi motivi che hanno fatto a-
stenere lui valgono anche per gli altri. 

Rispetto la sua. opinione sugli altri 
apprezzamenti, anzi devo, francamente 
dichiarargli che se . avesse interpellato 
il maestro invece della maestra, non 
avrei neppure risposto. 

Mario Peltoello 
furto» egli pure. 

Eia' ' inoisi tra.permanente d i 
frutta che non potè cominciare col 
giorno 30 maggio perchè li raccolto 
delie ciliege, causa il freddo, à qne-
SL' anno in ritardo, sì aprirà il giorno 
5 giugno — essendosi già assicurati 
per quel giorno vari campioni di ciliege. 

Raccomandiamo a tutti coloro che 
hanno di tali frutti in istato di com­
pleta muturezza a voler spedire almeno 
por sabbato 4, mattina, i loro campioni, 
Bi tratta nei tuturi tre anni di eseguire 
un'inventario delie trutta ohe il Friuli 
può offrire al consumo nei vari mesi 
dell'anno, e quindi occorra cho IiiKi 
quelli eh" posseggono roba pregevole 
nelle difi't.oati specie di frutta si pre­
sentino a questa rassegna della potenza 
produttiva del nostro suolo, 

S ' ine di s e q u e s t r o . Trascorsi | 
Riornl prescritti dall'ufficio di Sanità, 
furono ieri sciolti da sequestro gli In-
quil;ni nbitanti nella Casa fuori porta 
Aquil»jtt, ove avvennero, giorni sono i 
due noti casi di cholora. 

Offerte pervenute al comitato di 
soccorso per gli incendiati di Dllignldis : 
Dalla Pieve di Tolmezzo L, 11,— 

» di Cazzaso » 4,— 
» di Fusea . » 4,06 
» di Terzo Loreozaso» 6,— 
» di Casanova » 6,— 

Dal sig. Antonio Da Oindici 
perito » 10,--

Dal alg, Stetanatti capellano 
di Cedarohit » 6,— 

Cittadini di Piauo Avosacco 
come, elenco - . » .23.—. 

Operai e direzione stabili­
mento Keobler di Venjone » 20,— 

E, M, Comune di Gasarsa 
della Delizia * 10,— 

Amm, Giornale di Udine a 
mezzo r. Prefetto » 185.'— 

Parrocc. di lucaroio a mezzo 
dell'arcldlao. di Tolmczo » S.82 

Comiinisti'di Preone 2,a col­
letta in danaro .» 6,d6 
oltre a molti cereali, mo-.. . 
bili e vestiti 

Dlrez. Poste di Udine » 11.6S 
E, M. Comune di Pagnaoco » 16,-r-
Clttadini di S, Daniele, coU 

letta raccolta dai sig. 0. 
Simooitti e P. Bianchi » 126.-r-' 

Congr, Carità di Conegliano » 20.-^ 
Società alp, friul., coma elenco » 32.— 
Marinelli prof. Giovanni » 10.— 
E. M. Coni. S. Maria la Looga » 20.— 
S,M. » Satrio . . » 60.— 
E. M. » Moruziio > 15,—-
SoiiblantasohiIediEotìPiflnto,:,», - 6.60 
Don Domenico Fior di Ver-

zegnls . . . ' ' • > 6,— .̂ 
Secondo invio della Curia 

Arclvesc, oblazioni raccolte 
nelle parrocchie e oui'azle » 1886 

Otilazioua particolare di Sua 
Santità Leone XIII. • » 600.— 

ISanda Ci t tad ina . Prqgramma 
del pèzzi di musica che la Banda Cit­
tadina eseguirà domani alle, ere .7 
e mezza sotto, la Loggia Municipale : . 
1, Marcia Millecheu 
2, Sinfonia « Oboron » 'Weber 
3, Valzer «Sempre Allegra» Arnhold 
4, Dnétio a Attila» Vei/di 
6. Centone « Donna luanita > Arnhold 
6. Polka « Col vapore > Struuss 

Passaggio d'un cardinale. 
Con il diretta di ieri sera fìi di pas­
saggio per la uostra città il cardinale 
arcivercovo mona. Aliobonda ohe da 
Vienna va a Roma. 

I l ' A p e giurldico>ainiuiUi> 
Stratlvai.E.uacJtala Puntata N. SO, 
santa effemeride, e contiene, maestrevaJV 
mente trattati, i seguenti articoli: 

Sommario : 
..(Direzione) Ai signori' Direttori dì 

Giornali — Il vice-direttore dell' Ape 
— Pungiglione: (Risso) Decentramento 
amministrativo — (Genovese) Le leggi 
di tasse sugli affari — Dlrlit» positiva 
civile ; (B, Pagano) Azione possessoria 
— (Tosi) Azione civile nascente da 
reato — Giurisprudenza civile : 1. Se­
parazione di migliorie — 2. Solve et 
repete' -i-! 3. ' Odinpetenza tei-rltbrlale 
neir azione di spoglia — Ordinamento 
giudiziario : (A. S.) Delle promozioni e 
delle protezioni — Conciliatori ; .(Ca-< 
stelli) L'Enciclopedia metodica dello 
Scamuzzi (Bibliografia) — Diritto com­
merciale : (Bonelli) Dei Commercianti 
-:- Diritta Costituzionale : (Ouarella) '— 
Potere giudiziario e potere amministra-' 
tivo —Diritto Amministrativo f(Macri) 
Prenozioni ad un corso di diritto am­
ministrativo — (Agnello) Priraalltà di 
dritto amministrativo por l'lialìà — 
Elettorato Politico: (Delia Noce) — 
(d'Aria) Segretario comunale e suo so­
stituto — 'Tasse Comunali (Tosi) li con-, 
tratto d'abbonamento al dazio consumo 
col Governa —̂  Contabilità Comunale : 
(Tosi) Spese per bollatura dei mandati 
— Riscossione delle Imposte: (Tosi) Il 
creditore delle imposte diretto non è 
il Governo — Contabilità dello Statò ; 
(Tosi) La sola riscossione della massa 
.delle imposte— Finanza: (Tosi) Segre­
tari comunali e Ragionieri — Eserci­
zio Professionale : (B. Pagano) . Nota­
riato — Varietà In materia Giuridica : 
(Agnello) Il divorzio comparato coi sui­
cidio. 

Copertina : 
I Segretari comunali e VApe — Atti 

Ufficiali — Il Vice. Direttore dell'alpe 
Sindaco e Letterato — Pagina Rosea 
— L! Indispensabile — Par gli studiosi 
.— Milana, Ditta Giacomo Agnelli — 
I nostri associati — Approfittarne — 
Posti vacanti — Corrispondenza in fran­
chigia. 

Acqua Pudia solforosa.. Coi 
giorno di giovedì 3 del.corrente.mese, 
avrà principio la solita vendita dell'ac­
qua pudia solforosa . della rinomala 
fonte dì Anduins, presso il sotiosoritto, 
tanto nel locale dell'Aquila nera, come 
in vìa Gorghi N. 4 all'Albergo alla Città 
di Trieste. 

Jiyanceteo Cecchini, 

C h i r a r g o » dent i s ta . Si avvisa 
il rispottablTe pubblico ohe il dottor 
ViTilllam N'athan-Bogere, Ohiturgo Den­
tista,..di Londra, eoa sede principale a 
yénezU, ha stabilita una suosucsale a 
Udlfie ove darà consulti é.bpei'èri', il lu­
nedi a martedì di ogni,aòttlùfi'àiia',!dalle 
ore lo nnt. alla 5 pèni. 

Provvlsoriafflente io fino a ohe sia 
fissato il gàbiaetto ohirurgico, il dottor 
Rogers .rloeT» all'Albergo d'Italia. 

Vabbrlche che crollano. Le 
fanciulle le , più avvenenti, le spose la 
più vezzóse,, veggono appassir^, anzi 
tempo la loro bellezza e vanno soggette 
a realii so.fferanz»,̂  per i,c'osi: detti fiori, 
bianchi' (Laucorree) e per gllattaoohl I-
eterici. ì ' primi'esauriscono le fórlie o 
talvolta rendogo pericolose la'fiin^ioni 
generative. J. secondi prpdugono..eo,v îiti 
accessi coiivutslvi fierissiinl da' iòdiirre 
anohe la pazzia.! A combattere la causa 
di,tali grav|s8iuil Incomodi viene.geno-
ralmenta usato.il ^érro é .t suol succe­
danei pololiè' si' ha'' in vista Witantò la 
Clorosi, l'Anemia, ienza pensare: ube le 
dlscrazie umorali sono spessq caî sajtiou 
solò cbiicómitaQte ma il più delie volte 
leffioente.di tali'umori —̂  Egli è perciò 
che spesso,,le cure ricostituenti le;più 
'énei-glche rieiicono liiéfflcaci ••^. Si di­
riga adunque lo sguardo su quell'insi-
dlOBO agente mtirlijfioaiassbciandi} ai to­
nici, un depuiativo potentissimo.quale è 
lo Sciroppo di, Patiglitia del doti.'Maz­
zolivi (obesi vende nel sili) stabiliiàen lo 

:.Ghimìcu,. Farmaceutico -in vja della 4 
']^ontiihe'̂ ^, 18 Romii), ed indiibSiamente 
si otterrà il ritorna alla salute-ed-jilla 
bellezza. ,N& valgano ad osteggiarlo 1 
dubbi sparsi da chi è' nemica di ogni 
novità e progresso sclentiflco. I. fatti 
pàtlano flhiàro più di qualnni!»'» •'agio-
namento e son troppo numerosi 1 suc­
cessi per temere «mentite. 

'. Dsip^aito.'iinico'.,lii. Udine 'presso la 
farmacia di Ct. Comossat t l ; Ve­
nezia farmacia B o t t t e r alla Croce di 
Malta. 

In Trilsunald 
P r o c e s s o p e r b a n c a r o t t a . 

I Ieri cominciò presso il nostro Tribunale 
li processo per bancarotta fraudolenta 
in confronto del sig. Pontelli, e per 
complicità in confronto. de.i. sigg. Tal-
massòus e Greppia. ' • • ' • ' • -
Vavv, "p.-to '(Ì5pgrAuW?'"''^e"t«"'» ^al-

. GII Imputati sono difesi dagli avvo­
cati Schiavi, Baschiera, Caratti, Berto. 
Usai e Oiràrdìni. 

Ieri tutta l'udienza vanno consumata 
coll'andizione dei tre imputati e colla 
lettura di alcune pezze del. processo, 

I : testimoni sono circa un. centi» 
naie. « 

Oggi alle 10 continuò il processo e 
venne assunto come primo testimonia 
il signor Gennari, curatore del falli­
mento. • ' • 

Comere ArÛ l̂ co 
I l p r o s s i m o Homanaso. di 

!E0la..Emilio Zola lavora;attorno al 
suo nuovo romanzq, che. intitolerà .La 
Terrà. , . ' 

Là Tetra sarà pubblicati» nel proiài» 
mo inverno. Ha cinque parti : l'inverno, 
la primavera, l'estate, l'autunno, infinsi 
la conclusióne nell'inverno dell'anno se­
guente. In una conversazione avuta eòa 
un ^giornalista^] ^ola îl̂ a, 'd^ttp .che la 
Tèrra fa parto dèlia stòria "dei, Bdugon 
Marquarl, Ed,ha.soggiunto ohe di que­
sta storia non gli restano da fare che 
sei altri volumi, perchè dal giorno in 
cui ha.coDcepItoi.l piano,g êA'eralè della 
sua opera, ha .stabilito il,.fumerò d̂ i 
libri, e determinato'le gi-aii'di'llbée, Ora 
scrive il rómànz'g.doi contadini, la Tsr'rn. 
E poi scriverà uii romanzo sulle ferro­
vie, pel quale già raccoglie i documenti; 
un,altro suU'eaercito, nel qnaje, proba­
bilmente, entrerà Sedan ; un altro sulla 
finanza e sul giornalisiùo ; e poi il libro 
che servirà di conclusione. 

Ecco le prime due pagine del piani} 
geiierale della Terra: 

< Io voglio fare il vivente poema della 
Terra, ma senza 8Ìmbi>ìo, umanamente. 
Voglio dipingere! priina in basso, l'amore 
del contadina per la terra, la passiono 
di averne molta, perchè.essa è ai suoi 
occhi la torma materiale della ricchezza; 
poi, elevandomi, l'ainore della terra nu­
trice, la terra dalla quale nei ricaviamo 
tutto il nostro essere, la nostra sostanza, 
la nostra vita, e nella quale finiamopor 
ritornare. Subita allora il contadino si 
tranquillizza, ini\ diventa rapace ; l'uomo 
con le sue pasaioni ristrette sulla terra 
che è gri<nde. 81 è detto ohe il conta­
dino è l'animale feroce, omioida, in 
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meiizo ulla terra henefadries o daloig. 
Dipingere eiò, evitando aaippre di tpln-

tare al aero; tentare d'dvérc, In fóbdo, 
ella grandezzii, in qneal'uomo ohe è 

ttaiMta pl& aoaostó alia terra. Noa ao-
ìiilitario, trovarla e mottrarla la sua 
gràndi'zza. . ^ Storia, Il ofriitadlno elio 
non pdBièdeva Dutla," ohe poi ha poase-
duto uà giórno, cune e quando? Io ae-
gutto, la picoolà proprietà, la divlatone 
ooetiovB per lo eredità. Oonseguansa ao-
oJaIs' dì questo fatto, e dove condneo, 
M la grande proprietà ti rlcoititulsce. 
Qui atabìlirò la parte dot Boolallamo 
nella, a i a opera. Da atudiare, da vedere. 
— Quindi la parte del contadino. Poli-
tioamante, ohe à atato, ohe è, che sarà. 
La su» parte nella nostra Soofetà, per 
la proprietà. Bgli è la maggioranza, la 
forca sorda ohe ijorme e ohe può a un 
moniento decidere dei mondo. Studiare 
filò. — Anche in retigiooe! vederlo. Egli 
diventa tniscredente, io oredo »... 

Notiziario 
Chi toràU futuro prmidonti iella Cameraì 

'. • Fina ad ora, i'oo. Biaucheri insiste 
nei riflnto di lasciarsi portare presidente 
della Camera quale candidato di De-
prèti». • 
. LanolA ,ai colleghl la propusta di pro­
porrò £$aiiardelll obde, dare un primo 
.colpo aita oompattesÈB della siniatrà. Ss-
tendogll atato osaervato ohe questa a-
.vrehbe potuto anche non sòuotersl, ri­
sposa onè Ip tal caso il ministero po< 
trejbbe designare Riidinl U quale essen­
dosi dichiarato d'accordo con' Grispi, 
favorirebbe la combinazione con ia si­
nistra. 

Allora Coppino comunicò in forma 
qaaai uffloiale ohe qualora il candidato 
non fosse jBianoheti, Budini sarebbe il 
candidato' del.ro^poslzione. 

Cobiin^andoa^ te trattativa con Biaa-
oberi l'incidente non ebbe seguito. 

/ torieggiabili. 
Il ministro Ooppioo nominò membri 

itol consiglio superiore dell'istruzione 
pubblica i pcoft.suotbini, Blaieroa, Cor-
coni e Oabelti Aristide. Quest'ultimo è 
deputato del II collegio di Venezia, 
passa perciò nel numero del sorteggia-
bili. 

Riawieinameato a sinistra. 
LajDemocrazi'a ruccoglie la voce sparsa 

oggi nei circoli politici che Depretis 
Togliii t^ótaPQ un riavvicinB^e&to alla 

• ?'"2SS''"irtniucroiiB soggiunge-one -per 
quanti Cantativi (aocia il Dapretis, la 
sinistra è decisa a respingerlo. 

Tulli contro, io scrutinio ài lista. ; 
Il progetto di Nicotera per l'aboli­

zione dello scrutinio di tisla trova ade­
renti Un tutti i partiti. Tutti'SODO quasi 
òonoordl obelo' scruiioio di lista abbia 
fatto pessinia- prova. 

Vn nuovo progetto. 
Dietro sollecitazioni del deputato Di 

San Giuliano, Depretis prepara Un pro­
getta di legge ^er 1 .'danneggiati. dalla 
eruzione dell'Etna'. 

Per Amikare CSpriani, 

Si dice che si stia firmando, dagli e-
lettori di Forlì e di tìàvenna una dò-
maodw di. igrajtls,. oppure - la tevlaions 
del processo del Cipriani. 

Un» Oommisslone dei due collegi an­
drebbe a Ròma'per portare la domanda 
atesiià ài cniuistro Taiani. 

Cose d'Africa. 
Il ministra Robilant ricévette oggi il 

capitano iogieae Smith reduce dail'A-
.frion, ove compi 1» noia raisaione presso 
I jì Negus d'Abissioia, 
' Siaser» il generale Pozzolini dà un 
banchetto in onore di Smith. Al ban­
chetto interverranno parecchi ufli-
oiaii. 

Pigliando occasione dalla presenza 
del capitano Smith, i giornali tornano 
occuparsi della missione del generale 
Pozsolini. 

W KsercUo dice che fu Robilant il 
quitlé voile che Pazzolini non compiesse 
la sua missione per mostrare al Negus 
ohe' l'Italia non ha bisbgno della sua 
protezione. 

Un redattore della Rassegna ebbe un 
colloquio: col' capitano: Ssmitli. Questi 
opina ciie l'Italia non debba né pòssa 
aW^dounre Massaua e i suoi dintorni ; 
ma crede..inutile tentar di occupare 
anche la menoma parte dell' Abìssiuia. 
Una guerra'con l'Ablsainia sarebbe di­
sastrosa per gi' italiani. Invece rinno­
vando l'amioiziB col ' Negus, Idasaaua 
potrebbe diventare una colonia non di-
sprezsabile. La missione di Pozzolioi era 
possibile, ma non era esento da gravi 
rischi. L'Italia potrà ritentarla nel fu­
turo inverno. 

QQal'è il migliore dei depurativi? 
(Vedi Àwiio in quarta pagina). 

Ultima Posta 
Cantre il concordati) di Francia. 

Parigi 1. La Camera con SB6 voti 
contro 860 prese in considerazione la 
propoata tendente ad abrogare il Con­
cordato. 

Ooblet appoggiò la presa lo ooaside-
razione dicendo ohe importa che la Ca­
mera si prouttuol sulla questione. 

La seduta fu poi sciolta. 

Dna circolare rfeiia Porto. 
Costantinopoli 1. Una circolare della 

Porta del 80 maggio dice ohe la Grecia 
demobilita irregolarmente. 

Essa per esempio, oooupa ancora e 
fortifloa il torta ottomano di Zygos 
presso MetzoTO. 

Infine l'invio di nuove truppe e mu­
nizioni continua, malgrado il ritiro di 
E arte delle truppe, ma a breve distanza, 

ra circolare termina dioondo che ia 
Porta deplorerebbe di dover ricorrere 
alle misure necessarie per riprendere 
Zygos. 

Contro il blocco iMa Grecia. 
Atene 1. La circolare del ministro 

Dragumis, relativa al blocco, conohiude 
nei seguenti termini : 

Non rientra nei limiti della presente 
comunicazione l'esame delle considera­
zioni ebé hanno potuto condurre le 
grandi potenze ad accettare la misura 
coercitiva verso la Creola ; ma 6 evi­
dente che una volta allontanato 11 pe­
ricolo derivante dai preparativi militari 
della Qreoia, una volta che la Grecia, 
inspirandosi agli interessi della politica 
nazionale che a suo avviso coincidono 
con quelli della pace generale, mise 
tutta la sua diligenza a rimuovere ogni 
motivo d' allarme, la continuazione ul­
teriore di una pressione avente già pro­
vocato i noti reclami ò d' ora innanzi 
priva delle rngioiii stesse che le grandi 

lipotenzs '!« hanno assegnate. 

I7n'ordino della Porfa, 
Costantinopoli 1, il ministro greeo 

annunziò che la Pòrta ha ordinato al 
comando in capo dello forze greche di 

'Tessaglia di-sgomberare la posizione.di 
Zìgo in soli località del territorio otto­
mano ancora occupato delie truppe 
greche.. . 

Contro » principi, in Francia. 
Parigi 1. Il consiglio dei ministri si 

pose d'accordo sulla questione dell'e­
spulsione. 

.Questa si pronuuoiorebbe con una 
legge cóntro i discendenti diretti dolls 

tendenti effettivi. Si darebbe al governo 
il diritto di acdordare o di rifiutare agli 
altri membri delle stesse famiglie la re­
sidenza in Francia. 

La commissione euli'espulsione udì 
Freyclhet', Demodé e Sarrien e decise di 
mantenere il segreto. 

Assicurasi che Glemencean ed i suol 
amici accettino il suddetto progetto. 

Alla Camera dei Comuni. 

Londra 31. (Comuni). Haroourt an­
nunzia, ohe proporrà domani il bill coo-
cerjiente i diritti sull'entrata dei vini. 

Londra 31. Stusera in un meeting dei 
partigiani di Chamberlaio, dopo alcuni 
discorsi e lettura ili, una lettera di 
Briglit che annunzia i' intenzione di vo­
tare cóntro il itll>'46 deputati .su' 62 
presenti desiderarono di voiare'alla.se­
conda lettura contro il bill irlandese. 

Questa decisione assicurano la scon­
fitta del governo e lo scioglimento dei 
parlamento. 
' Orando agitazione nei corridoi delia 
Camera. 

Londra 1. (OomunO Discussione del 
bili irlandese. 

Parecchi oratori parlarono in favore 
e contro senza incidenti. 

Londra 1. I giornali constatano che 
r opposizione del partito Chamberlain 
modifica' oompletamente la situazione. 
La maggioranza contro il bill sarà da 
26 a 40 voti. Dicesi che il Parlamenta 
si scioglierà versò il 20 corr. 

Telogrammi 
S o f l n 1. Le elezioni nella Rumelia 

sono terminate, la Rumelia doveva dare 
91 deputati un cantone non avendo dato 
risultati in sognilo a tumulti. 

Furono eletti 89 deputati dei quali 
10 ostili al governo, 20 dubbi a ì ri­
manti favorévoli. 

Durante le elezioni avvennero disor­
dini in diverse località. A Adbjelea l'op­
posizione uccise un prete. 

Credeai che la Camera verrà aperta 
proaaimameute. 

B p i i x e l l e a 1. Le dimostrazioni 
pel IS giiigna a Bruxelles e nello prò-
viuoie furono proibite. 

B K a d r l d 1. Il Senato approvò il 
messaggio «on 138 voti contro 68. 

Il Correo dice; Cdmaoho presenterà 
alla seeaione d'autunno un progettn per 
vendere parte dei boschi dello Stato 
nonché i boachi del clero e delle corpo­
razioni civili. 

Memoxialeddipnvati 
BRUCI» eooporatlTn udinese. 

Società anonima 
Siiuazione al 31 maggio i886. 

Capitale L. 190,900.— 
Azionisti saldo azioni . » 20,327.60 

Capitale effettiv. versato L. 170,672.50 

ATTIVO. 
Cassa L. 17,617.73 
Azionisti saldo azioni » 20,837.60 
Cambiali In Portsf. . . . » 624,873.65 
Banche e Ditte oorrlap. . » 146,707.99 
Ant. sopra pegno tlt. em. t 18,785.— 
Conti corr. gar. da dep. » 17,400.— 
Depositi a oauz, dei fuuz, » 6,000,— 

Id. a oauz. antecip. »' 28,100,— 
Id. liberi e volont. » '; 48,695.— 

Debitori diversi » 680.— 
Mob. e spese di primo imp. » 3,015,02 
Spesò ordid, d'emminist, » 1.470.66 

Totale attivo L. 829.472,46 

PASSIVO. 
Capitale L. 190,900.— 
Fondo di riserva . . . . » 4,472,80 
Depositi in conto corrente » 340,871.93 

. Id. a risparmio » S6,146.76 
Banche e Ditte corrisp. » 169,448.27 
Depositi a c a u z i o n a . . . » 33,100.— 

Id. liberi » 46,695,— 
Creditori diversi . . . . » 10,082,82 
Utili lordi del corr, osar-
oìzio (compreso rise.) » 17,906.87 

Totale passivo L. 829,472,45 
Udine, li 31 maggia ISSS, 

li presidente 
Slio Morpurgo 

li sindaco 11 direttore 
Ugo Bellaviiis G, Erraacora. 

La Banca soonta cambiali a 2 firma 
al 6 0|o fino a 4 mesi. 

La Banca sconta cambiali a 2 firmo 
al 6 li2 fino a 6 mesi.' 

Riceve versamenti in Conto corrente 
corrispondendo il 4 0,o netto di ric­
chezza mobile. 

DISPACCI^DI BORSA 

•VENEZIA,. 1. 
Bendila Ita). 1 gomulo da 100.80» 100.66 — 

,U8'!!!>.~»'lf«-!.A''U.uA 9̂tì«S»'8Sf H«*; 
a 803.S0 Banca di Ciiedite Veneto —.— a 

Sooisik costreidoiU Veneto 13.60,a 818.»0.' 
Cotnnlfolo Veaesiano — a 8 - -.— Obbllg 
Kwitite 'Venula a premi 32.71! a SS.— 

Cambi. 
Olanda so. 2 lia da Oemissla 8 —i d* 133.30 

a 123,50 e da 13:1.40 a i:!3.8& Francia 8 da 
100.10 a 100.35 [— Belgio S da — a —.— 
Londra 3 da 35.07 a 26.13. Byiuera i 99,B0 
a lOO.— e da 100 a 100,30 Vlonna-Trleate 
4 da aoo. 200, 25 a da —i - a — . 

KaiHtc. 
Pezii da 20 franchi da — a — Sui-

oonotii auitriaohe da 200,— a 300, 8i8 
Sconto, 

Banca Nasionalo 4 li3 Banco di Napoli 4 li3 
Basca Veneta Banca di Gcad. ven. 4— 

TOEmO, I. 
Bendila italiana 100,70 \— nobiliare 078,60 

Moria, 708.— Modlt. 661,60 — BancaNa' 
nonahi —.— 

MIIJANO, 1. 
Handita Ital. 100.77 ~ 73. Morid. 

——- a ~ Oamb. Londra 26.08 — 
Francia da . a—Berlino d» 133.10— 
123.75 FeisI da 30 franchi, 

ROMA, 1. 
Bendila italiana 100.87— (Basca Oen. OiO.50 

GENOVA, 1. 
Rendita itoliana tend. deb. 99.62 — Banca 

Nazionale 2380. ~ Credito mobilìae 648. — 
Moild, 716.— Hediterranoe —.— 

FIRENZE, l. 
Band. 99.7(1 —i Ixmdra 36.09 i Francia 

100.— 1 «orili. 718.— Moli. 944.— 
VIENNA 1. 

MobiUaro 238.40 Lombardo 108.76 Ferrovie 
Anatr. 385,60 Banca Naslonale 87S,— Nap' -
leoni d'oro 10.08 1(3 Cambio FubU, G0.15 Cam­
bio Londra 126.70 Auatriaca 86.10 Zeccblsi 
imuoriali 6 97 

LONDRA 81 
Inglese 101 7[3— italiano 98 6|8—Spagnuolo 

— ( Turco 
PAIUOI, 1. 

Rendita 8 — 82.37 Rendita 6 - -• 109.07 — 
Rendita Italiana 100.30— Londra 36.26 li2 — 
Ingloae 101 1E[16 Italia 7[16 Read, Turca 6.42 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 2. 
Rondita ital. 100.77 sor. 100.73— 
Napoleoni d'oro —i —I— 

VIENNA 2. 
Rendita austriaca (carta) 86.86 d. auair. (ara.) 
83.60 id. aiutr. (oro) U6.B0 Loadra 126,60 
Nap, 10,03 Ifi 

FARiai 2, 
Chiaiura della soia It, 100.70 

Proprietà della tipografia M.BARDDSOO 
BuJATii ALBSSANDRO gerente respens. 

Apparecchio a pressione d'aria 
SPRUZZATORE DEL LATTE DI OALOE 

premiato all'Esposizione Internazionale di Gonegliano 
eoa perfezionamenti 

suggeriti dall' ili. Presidente dell'Associazione Agraria Friulana 
Sig. E ^ . A . S I O March. 3i,/CA.l;<rO-TT, .T if 

Si fabbrica in Udine da G.10VANNI PERINI 
Via Nicoli Lionello, N. 6. 

PREZZI 
Un apparecchio con pompa Lire S& 
Un solo apparecchio » . > 0 
Una pompa di pressione » 1& 
Con una soia pompa si può pressidnàre qualunque numero di apparecchi. 

CmLIilfiaRRIDiVlDERE 
Da vouderai In LUSNITZ n. quattro 

cavalli di proprietà del siguor Antonio 
Oman; questi poaaono venire acqoistati 
tanto tutti coma ano aolo; sono di (orma 
grande e forte, ruzza Gragnolioa, e ga­
rantiti da qualunque difetto; la loro 
età è da anni 8, 9, 10. UDO di queati 
.torve benìaeimo pei' carrozziv e gli altri 
tre per carri, omnibus, diligenze ecc. 
Il medoaimo tiene pure io vendita dieci 
carri grandi e piccoli. Per il prezzo 
rivolgersi dal suddetto proprietario in 
Leopoldschirchen. 

OGGETTI DI MARMO 
Se qualcheduno possedesse 

vas i s randS, s t a tue , {sgrup­
pi oggiftti decora t iv i in 
marmo , e li volesse vendere, 
favorisca rivolgersi con lettera 
affrancala a P. A. Rambert, 
presso la Redazione del gior­
nale « Il Friuli » Udine. 

CVRJIL 

DI PRIMAVERA 
Nim Mene WLLÌ 

Minaraìe, Àlcanioa, Purissima 
L'acqua delia < Sorgoiite Gisella > k l'unica 

die prestasi conio curnprimavurito tanto por 
le sue ccceiionti quelita elio por la mitezza 
dei prezzi. 

La sorgente è povera di calce e miignesia 
0 terra muriatica o conslmili compouenti 
che disturbano la digestione, ò ai contrario 
ricca di bicarbonato di soda, acido carbonico 
libero semicombinato. 

L'uso deU'acqua delia < Sorgente Gisella > 
si dimostra specialmente indicato : 

a) contri) la pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella digestione ; 

b). contro r infiammazione della gianduia 
mucosa,' catarro dello stomaco, il mal giallo 
catarrale, costipazione, catarro della laringe, 
della trachea, dei bronchi e polmoni, i' ca­
tarro delia vescica e dei vasi renali ; 

e) è ottima e quale indispensabile jor 
ogni malattia di donne di complessione 
delicata e debole, e por nomini attaccati da 
mail cronici. 

Il contenuto di acido carbonico. libero e 
fiemiiibaro fa di quest'acqua una bevanda 
squisita da tavola, Io appropria il carattere 
dall'ocqua di soda naturale, senza possedere 
gli svantaggi, di questo prodotto ài tiUcialc, 
che molto spesso ai verifica nocivo alla salute. 
Epporciò ò anche adatta por lu mistura col 
vino, che non lo anoerisce, mentre mista 
con cedri, o succhi d'altre frutta, dà una 
bevanda simile allo champagne. 
. Trovasi presso tutto io farmacie e prln-

cipiili negozi, al prezzo di contesimi 60 ia 
fiasca di litri l l[i. 

Per commissioni rivolgersi ai sig. il'raaB-
OONCD Ctnllo successore fratelli Uccelli 
— presso la Stazione di I ld lno . U 

6I0V. BATT. DE FACCIO 
UDINE 

N. 18 — Via Paolo Sarpi - N. 18 

FABBRICATORE 

PiRilFDLlllPi'l'pER EOmZIl 
muuiti d'asta di ferro e corda di rame 
relativa, con doratura a fuoco g n r n n « 
tUa p e r t S nnul . 

Colloca egli a sito sugli ediflzii, la­
vora altresì in argenttture, dorature, 
fusioni in metalli, ed apparecchi pel gas. 
I l tut to f» presEzi moi l le lss l in i . 

Appartamento d'affittare 
ili 1° piano, composto di sala, cucina 
e quattro stanze, con due ingressi in 
via Paolo Snrpl ni numeri 85 e 39. 

Rivolgerai ai negozio Cella. 

Carta i Bachi 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria llareo Barduseo 
Udine via Mercatovecohio. 

A. V. R A D D T 
SUCCESSORE A 

Cil<»Wyti\t^l COZZI 
fuori porta Villalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di ' Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci J filtrato-

L' aceto si \ende :anche a l 
minuto. 

Slimutiss. Sig. S a l l e a » ! , 
Fsriuàcìsta a Milano. 

Pieve di Teco, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma> 

' " " ' ' "l * —l..*o anaìniirfi(.n,ì Hnlln nnnnt 
parsa uolla stessa, essendo cessato ognrble-
no rmgBa da oltre quindici'giorni; 

li volor oloĵ iaro i majici efletti delle pil­
lole prof. P o r t a e deliOpiato balsamico 
tìncrln, è Io stesso come protendere-ag" 
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l i lcnornasl i i 
dove scomparire, che, in una parola, inno il 
rimedio infallibile d'ogni infciiono di malat' 

e segrete interne. 
Accetti dunque ìe espressioni più sincere 

dello mia (gratitudine auche in rapporto al­
l'inappuntabilità neU'esoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi G n e r l n e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. HI, 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleam. 

CARJOLEF^IA 

M&RGO BARSDSGO 
UDINE 

Via Morcatovecchìo, sotto il Uonto di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 delti con intestazione 
a alampa » 8.— 

Lettere di porto per l ' interna e 
per l'estoro. — Dichiarazioni doga­
nali — Giliazioui per biglietto. 

li dentista TOSO 
Mr> meccanico pratico "tm 

avendo un grande assortimento di denti 
artificiali esi-'guisce in un giorno due 
lavori di più denti. 

Avverte in ispoclalità i signori pro­
vinciali che i lavori ohe fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior­
nata. 

Abita in Via Paolo Sorpi, N. 8 [ex 
piazzetta S. fluirò Uartire). . 23 
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omnib. 
omnib. 
diretto 

1, 10.09 «ni 
» m ?• „ 7.88 p. 
„ 8 ,^ p. 

"ìfA'iiixBsta -
.<«' l ' S «>*.• 

, a.47p. 

nUtio 
' onnlb," 
. OTOftì . 
omnib. 

A TBIKSTB 
ore 7.87 ant. 
•„ 11.^1'aùt. 
• Mi »• 
• 13.88 p, 

DA TKJBStE' 
ore 7,30, aijt. 

, 9.10 ant. 
» ASO.p., 
„ 8 . - p. 

eninib, 
oùnib. 

omnlbua 
misto 

.V! 8108 pi'-r 
, l . l l ant 

"i%Mt^i/ìJ' '^Mf?<i'i :^ì? •. ^j-^iitjfC'f^^ .-St«'ì?i i 

: H ÌMBCIEXIE; 

Awisi a prezzi lodicM^spi 
_ j . i i . , , . i i j 1 1 1 i i j i I. • - r ' • .• • • • i f - r •^^•^-^-'•'ì-- f ' - i i - . i -

4IE^Ì|b ' W U -/^9lk. 'SBL^'^ j£C3 

;|loi|^ior»^ltói(|^.piir^tiyi? 
' Qitesià 6 la dimanda, che,, debbon 
farsi 'lnt«'colorò 6Hé'|ientim'efil'Msb'-
gpo in BmìM 8lagioiie^dJi.<(epurai'e, 

, «croi'ojossi'fsiflUtìtìie,' »umiiiiiilie."E. 
tanto più devono staro in guardia 
inqualitìiihè, ' iràtlanjosi di a9qaf8to 
d i3 lM3 | dimn 'cefS'costo.'la'frode 
0 <l 'fila| lr '8^nnf all'ordiiie del-
giorno dà pdrlé di'Mrti spocnlalori 
ohe, soreditajìssipj corno sono, ricor­
rono ogni lìofnò al ribasso del 
prozio-da-loro ritnedio .(effetto di. 
moralità) cosa ìropoasil̂ il̂  a farsi 
dagli 'onesti" èpecié" in (jnost'ààno, 
che la salsapariglia corno a tatti é 
noto, costa il doppio ̂ eglianoi decorsi. 
Lo Sciroppo di Pàriglitìa éomposto 
dal dottor Giovanni Mazsoìlnì di 
Boraa è l'unico;'elia abbia, ottflnuto 
11 pia grand? .del pr?mi accordali 
ai depnrativi' élla' Ofande Ssposisuom 
Nazlorialè' di WHn'o,'è qtìeilè"'che 
abbia riportato le pili luminoso ono-' 
reilcenzo e per tolte .valgo iLseguen-
lo brano di (}oou>f|onto, «.t'/.JUjni-

-sfero deWlnterm':,... mi bonigna-
mento degnato di'éOnoédoro si Signor 
Giovanni JWaizolinì, farmacista in 
questî  capitalo, )a H|EIDi%etItIA-

rtl potarsens TJfipirrirpetto e ciò la 
premio dì avoro egli, secondo il parere 
di una Commissione speciale all'uopo 
nominata (profofsori BacceUi,Galassi, 
Mvaopi,, Valeri) arrecato pel. modo 
onde campano' il|Soìroppo, un perfe-
mnamsnto al oosidetto • liquore tìi 
Pariglina gii inventato dal suo.gonij 
tare prof. Pio di Gubbio, oggi de­
funto > . • 

Resta dunque avvertito il pubblico 
die lo sciroppo depurativo di J?ari-
glina ii^vjnlato dal cav. Giovanni 
Moitsolini di Roma è il migliore fra 
tutti i .depurativi, .perchè adn con--
tiene, né alcool; né .mercurio e .suoi 
sali cho sono .la baso dei vecohii 
depnrativi, rimedi.itutti nonisonupró 

, giovevoli, anzi spesacraiàli alla salute. 
Perchè è compostb'di socchi vegetali, 
eminentemente antierpetiòi da lui solo 
scoperti, vegetali sconosciuti.ai pre-

paratpr? eli ond'cAt' rimedi copsimili. 
ESf .aimostrure poi la serietà del 
fatóprioatoro di" un antico Sèjjarativo, 
i)Mti|a' sapere cho per I» paisato 

IhBlfaJto una guerra accanila e niente 
adi0CBn(o al Dotji. Giovanni Mazzolini 
perohé '-.facava inserire nei giornali, 

. 1 ' suji lezioncine popolari, ed ora'̂  
iEsso le Va,, ricopiando-parola por 

••céiifót»ii&r£-^'te 
d'avere """»» — --..i.-.i! n 
suo 

che mai ebbe a meno che .volesse 
«onfondefi^!'èii,'Aiief'di '^èhWaV " 

RipMia^ipliihi'vuole il Vero, (laptt- , 
ràtivo-dqmfpdi,Jo 'sciroppo di' Parj-

^glirfa Wihbóslo'|à'aV dófi: Giòyanpi 

volte polle più .granai lonorófiOSn!̂ ^ 
òhe sì fabbrica, nel _sno stabijmonto,, 
'ohimiiior'uniVo' iìèl\a''oàpìt'aré, a"noir' 
si .faccia dare altri rimedi WoBifti, 
poiché vi sonq,vm,Meuditori..dl 
quosld •^' ' • - • » ' « " 1̂ "• -
giuochi 
cognomi ..„ 
tìimo a quello del cav. Giov. Mazio. 

rarono di pendere qiiesto anniphò il 
vero a ! iV; lMoy |Pè toa CMko-ì 

Sì vendTtìì''B«8|fiedà ^ ' * " ' -

luuvtu u m o Riiii 1, 4 lUIOUl UIUUU(UU. 

isid ahtigt .Mel&i m, fon 
ochi tìi mrikmmh^i jdoi 
•nome deFlabbnoBlorS che "o'clio-

'(oha 
dìi nel cHi 'éMai^ à'vgai 

/mar 
, d'uso 

GliARlRE Q&nTnATWIIir'V «n*k«|f(iai'tfi«èmÌJ|il;i;iÌo,Tr9b,b é̂tì«rè Ioaoopb ifl,ognl ., 
HflUiUalifiiufl l fi- ammalato ;l m inpe.^ mqttisalwii .«({no ..̂ ploro 'ohe, af­
fetti da malattie ae igrete (Blenuojrragiè in, gMei^o]! pt^n, guardano, «he Aifai., 

presto rajpptóénik déljjigjittj.cna' 11' torijìenta, aad'ofièdf-.j scomparire «1 pi'à|ir»sto l'ajppWénSS dél,j!gjl4,'cBa 11' torijienta, aBdonBa»-.^* 
.«..ujseo"' vK,•""•>v" " '"u'uoiiuopiTO m uiuua tihfe l ' ha pr!)do'tto;"è por 8fò fare* adopq,rario. ,Mtringmti-diiiiiiosUslmi SRU» 15 
salute -liMWr-'è'd à qui)lltt"'aentt' Mi itasfailura. Oi6'sueoade tatti iigioraiadaélU òhe'vigiiórkfto mistenzadell? pìllole il 
4*1 ìO..,̂ r I r i r ^ i n/^hrflà .iAli»,rf„:„«„'I*A AÌ n !- 1 ' ' ' , , . u r ^ 

•• • •wn •" w •• « — •• m I I. Il Quuiupaiiio ai jiiu 
.struggere per semp"e e radicalmente la eaiua tihfe l 'ha prodotto 
salute-liMWr-'è'd à quolltf'dentt ptìilé rtaéllura "'•• -•*-
del Prof. LOIOI POMA déll'Oniveriltà di I|avia. 

j . Qaeit^ pillala, ,oho contano ormai ' 
| i sifteoentl, .flfia jOrouioi, «ono, come lo ( 
- aedativ^liiiiiiHsicanò radioalmén^e d^lli pie^^tte maiaffio (j^panorrafia, .o^^r?^ii,u):3tj;afi,e, reajtriijgimpBu q.Qnqa;, ^ ^ © © ^ 

c a i * © - J o è . B | e | l à i n a l i l t i l a ; ^ ógnigi.qi;npvisitemedlob-ohirurgloiiadftUeÀfiafltialla2^,OoMaltiianBh?.parotìJ-riipofldsnBi 
' 'i ' , • • I , , , , , , , I I , I . H i l l . M ! ì i i • ' . ' • ! ' " ' . * — ' • -

.'T,inOGR4l,F..|.A. 

MARXIO B A R P I S I C O 
' U D I N E , 

pdgraflohe m litogri 'aoa, Il 00. 

ZqROTTjI.,«««.Ie fl,|^te e ^ J M ^ sotto gli p-
I spici deirAocademia di Udine; duo vd|lum.|tt ô tĵ vft d|,K^'nf, ^ 

XXXV-484-856, con prefazione e'bÌ9gfp|aj,np|i4J\i il;-.P)rjittqj j 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I , . O.OO , 

REBUPFO : T a v o l e dog l i e l e i u e n ( I | ^j^jtfffff, prqsa per 

unitala corda (100 tabelle)'Lis.ftj. 

,KOHEN,!,'s«ti*l fH.N^da, L, 6. 

DE GASPERl : iVoxIaal d i «eoBrAi la d e l l a P r o v i n c i a 
'd i ' .Udine , L, 0'.40.' \ 

ÌQIFFIDA 
Ohe la ai^la .Fitronacia OUavio Galloni di «Milano con.Laboratorio Hlazea 
PlatroietLinb. 'S, possiede la fedele/e miiMitlNile rìeatta delje -vera pillole àéh 
Prof.. JitfSI./Ofi.EA.dell, 'UnivéwitàjdlPaWd. ' . > • • 

riti ( Ili ' ••IIWHffmi !•! Iiiiilliil I mi I fi II iiii MI lini» mi iiii limili 11 r iFili ili i iiinaii , .' 
Ini»iaij4ij tTpgUa. postale di h. 4,— alla Harmaoia'Si, OMai*lo 8alleani,'Mllano, Via Meravigli,, si- rfoevonO foanehi'nM Regni: 

g4„.»ll'e«te^0i,— Una scatola pillole del psìof. Luigi PorM. — Un flacone di polvere Jier aoqua BedatiTa,..jsolL'istrnaioaa su 
^ modo di HS?fflq. 

flepositiiliip'i éer le Amministaziflni t W l É I 
, 'J;i.>,ii ' . . I - I t i 

jpePS r ie; ^.^ .. .-.r';:^;:",;..,.,,, 
Forniture complete di carte,, ^tafape ed oggetti di caneeUeria per Mimi^i^J -Scttoie, 
••*'''^^'nÌ8trazionl pubbliche-"e •private, .; ' ' . ' „',•*':;;/•'.'f •'•'.,.,v,!''";'M''"''''"'.!'fj;i! 

Bseota^itoiie ^cct^jjata e pioxita d i t-u.t'(»<aè-!iâ <aia«a.&setì;oaa.lâ "->'-.i"'. >-'»>'.i 

spésa periL,'i27,. Ai- ?jgpi)F.( 
•ditorì 'si .,aecoj;da |o scifnu 
B.solamópte 'ga'jiantllp .)(j, ' . tempo 
Parigtina Compósto, quando la bot-

itiglia ^Oftumprasso pql v?ffO, « Fw-,, 
macia G, ,Miz#Pi,',Sfin)!t.« .P ,lfl 
presente, mared,di fabbricai, . 

'Làhottigliii,lUniftal'msio^o d'(̂ f(>„ 
firmato dal fabbricatore, e avvolta, îfl̂ i 
carta gialla svfiUe lafflaro^ di tonpsa, 

' ' ! n W M ? ' ! , M « W 

tutto alla targa do.-; 
,i;a|n, della,, bp,ttkl,i(̂ .é 

|S)ijenora,di Cpn.5fiflj,Ie 
tJi?rsilu»tsb,'i"!TSW'i 

Deposito unico in pOlNE presso la farmapi» di O . « o i u e n s a t i i < 'Ve-
liozio, farmacia I lu tnor , olla Croce di Malta. •'"' ' '•' ' ' , 

{ A. VISMARA'i Mora l e S o c i a l e , aii vdumé in è", "prezzo L; I.à*».;,4 I 

\ , PARI : Pr . lmslpt 4eorloo<spei<lineni|itll d'J' FMo-ttartt*»'» ' ' 
, , t»Io»lR,un volume in 8° grande ffl jlàià'''pà'gin'é;1ìlifttfp)''c*òn''' " 

I 12 figure litograBcho e 4 tavole col|0te, It. S.s'Óf '" ' ""; | 

"""' ìi-i.''.^' . ' '"lin ',"',"!'rg".ji ' h 
|. • '1.. ÌVi..,'|.i1 

.j:ìElrS:TR'W,'A:KrT 
'et, ••b©!©,© .d,3,. • « T ' ^ . g e t a i l , . , '- , ,. ',, , 

m l t i ^ ^ Pfi' 

•.BAIi.,&*;lH,|»,.«|*i, ' , 
p b r 1^ p r ó n t a s a a r i s l a n e ,: 

tjei- _̂  ' ' ì 
^ffr«ì">>loi;(„ì()M«l'r«' Kolma-
i i t a c l ' e U r o n e l i l a l l , 'Bosiii neii--
Va»e, 'Tis i I n c i p i e n t e e o s n l 

I . Trovate auE^iiori, alle lallro prep^-
'ra<i(itil''di tal gènero'. 

,approvate da,.nòtkbilitiì-mèdiche'jt'̂ -< 
ittna . . . 'J- . ' 1. • j I liane. 

•>re|Ujlat^„i^n n i o d a s l l e 
d ' o r o e . d ' a p g e i i ^ . , 

I I 1 ,Li 1 I I l'Ili r r rfii'irr"" li 
(MI! i»iì > < M'.',ft-' 

\ ' ! • • ' . . I • . - ' • . 

ÌATTBSTATO MED.ICM».,. . 

: '• ' ,' Milano, il'é.'tebb^^io I8S9^\ . 

, ' Il R(?(t<?Jo'Itto dichiara di aver Bspériifleiitato'le-
ì PakigUt Aniibìo'iKMtiohi del slg.'De 'Sft/iì'ni,'«''d'averloi 
' Irovut^ne/I^c^i nelle Tossi' irfitattmt dispiegando' osaej 

uii'uzioiiG sedai va pronta le.'ddrèfolc.' ' • •-•• 

• Dott,- Piaro Bosièio ' 
; ' l -Medico.'primario dell'Ospedale 

' ' '•' Fate bone Fratelli. " 

1 r>T 
I i i u 111. n • , 1 1 1 1 1 . 1 . iJiJ I " i - I II ! 

p,e|;-„);oiu^rov^rè'l<eracae.iila s l ' m n n ' d e r a a n p j 
,\ crai t i^ ' 'e •t)t6i|<^hc,''tid'.ó^nl,'p«(ritiif'iil^^ ,«lho n e ' f à i - à 

i lomandn' , ' 'à i ! llab'aràt'o'i-ifi llé-l^teftiiiil I n Vitt.ó-
' - r lo^a lon j fc l|a«t|sr|jie, P!i5i[\,pi|f>»;'a. 
' .• 'imj..i ' " I. ' • I I" l'I " " 1 1 ^ " I " ' " ' 1 • I V 

•'••' "' mÉìimUi'" "" ' ' ' " '^ ' . 
1 ' l i n . - , •-' 

UDINE, :Blle Farmacie Alesai , ,C«> 
.mel l l ,* Cei t teMAtt l , nii t i i loll i 1 
. « e f:|aii«l|d<(, I^ahrlD, » e Vln-
e o n t l , Q Ì r o I a m l , - f I I I p p n a ) x l , , j | 
P e i r a c o o . 
GEMONA."M««Hril;)' ' > ' . • * 
|TQI,(llRZZ.O, « h l n s ^ l j . 1 
COpROlPp, ,^i | ipm., , , 
LATISASA, d a n n i . 
BERTIOLO, ' t ì a n t o n l . - ' 
PALUZZA, S a m u e l l . 
C0MB6I>|Am,'.«OBa«lirit. t . 
FA6A6NA, Mana«ail. 
MANZANo, stièi^iMi: ' ' •; ' 

TRIESTE,- Seiirfovalla,. Zane t t i^ ' 
RaTaMzIul. I . ' • 1 
•SPALATO (Dalmazia), •Poel«I.i 
RO^EBEPO. (Trento), T l i a i « r . . • 
ALA, n e n q n a < | l l , B i r a e h e t t l . 

PV|&^«O delle scatole U 0{eid'i;tìett.^ dopni^.L, ^nfl Si vendono in VITTORIO al ^b^ra^torio .^^.J^e-Sièfànf e/l̂ ^̂ ^̂ ^ in 

itutàe le primarie fà^bVcÌOjdè^'|^^£ì e deU^Batero.] . . . , t, , , ^ , " - " i ,' ' . 

~-.[«M .«itsnsTE 
§ •> « , ,4 *t tn I di ' Li • • ••^ n) ''-' o * 

tolos^li 
12 fignr- -..,„ „ , . „ , , . . „ ^ ^ . ^ . , , ^ 

, . VITALE; i r u ' o e e h t a t a I n t o r n ^ à ppl.snellito alto Siorita di ,i 
I '. un 2:(>lfaneilo, un volume di pagine',376, li.- rf.ilS. .* ' 'f 

,|P'AG^aTltU. (17|'7-18,70) «Ifeon-f 1 m i l i t a r i d e l V r l n l l , ' 

l«IP« 
111 'iiiSI'ig 

i:&-^ 

r-fS ''iMmumm «Mi 

-̂i'ii 
-ig. 

-̂ CìtCpiAi „ 
•;:,' 't<l^u«ré''s<td|nàtliaò< dai.piendèm solo, àlilac-

•qua od al 'Selfz. • ; . ' ' 
•Accresce l'appetjto, rinVigónsce l'organiisf&ó, e 

facilita la .digestione. : ••. • 
. • . Vendesi' alla Farn),acìa AUaXi;STfl BOSWÓi. 

Ju 'J 

20;lÉì 
Le itossi si giuauiscoBO' éolFtisa-delle •|?il'l9'lé,,4èll^ 

FPÀI?^ -Preiaratf^ifial'; farmadsta litugiusttf Biis,«r|0 
dietro il Daomòj Udiì\^''. , , , ; , ' , - : ' ; . ! 

ti?,n .fVr.s- U'"'-V ' 

r a » , |iè l̂«*fjpl» mA«t 4e;crenteBtnilr,. 

^^mi iitiWiE-Il 
; 0 i".!'U 

Udlaa, 1886 — Tip. Marco Bardnisao 


